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XVI Domenica per Annum – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 53, 6.8) 

Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore so-

stiene la mia vita. A te con gioia offrirò 

sacrifici e loderò il tuo nome, o Signore, 

perché tu sei buono. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato 

inensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen.  

COLLETTA 

V. Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, 

e donaci in abbondanza i tesori della tua 

grazia, perché, ardenti di speranza, fede e 

carità, restiamo sempre vigilanti nel cu-

stodire i tuoi comandamenti. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro della Sapienza (12, 13.16-19) 

Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di 

tutte le cose, perché tu debba difenderti 

dall’accusa di giudice ingiusto. La tua 

forza infatti è il principio della giustizia, e 

il fatto che sei padrone di tutti, ti rende in-

dulgente con tutti. Mostri la tua forza 

quando non si crede nella pienezza del tuo 

potere, e rigetti l’insolenza di coloro che 

pur la conoscono. Padrone della forza, tu 



giudichi con mitezza e ci governi con 

molta indulgenza, perché, quando vuoi, tu 

eserciti il potere. Con tale modo di agire 

hai insegnato al tuo popolo che il giusto 

deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi 

figli la buona speranza che, dopo i pecca-

ti, tu concedi il pentimento. 
Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 85 (86)] 

R. Tu sei buono, Signore, e perdoni. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pie-

no di misericordia con chi t’invoca. Porgi 

l’orecchio, Signore, alla mia preghiera e 

sii attento alla voce delle mie suppliche. 

R. 

Tutte le genti che hai creato verranno e si 

prostreranno davanti a te, Signore, per da-

re gloria al tuo nome. Grande tu sei e 

compi meraviglie: tu solo sei Dio. R. 

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pie-

toso, lento all’ira e ricco di amore e di fe-

deltà, volgiti a me e abbi pietà. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-

mani (8, 26-27) 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla no-

stra debolezza; non sappiamo infatti come 

pregare in modo conveniente, ma lo Spiri-

to stesso intercede con gemiti inesprimibi-

li; e colui che scruta i cuori sa che cosa 

desidera lo Spirito, perché egli intercede 

per i santi secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
CANTO AL VANGELO (Mt 11, 25) 

Alleluia, alleluia.  

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché ai piccoli hai rivelato 

i misteri del Regno. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (13, 24-43) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù espose alla folla 

un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 

cieli è simile a un uomo che ha seminato 

del buon seme nel suo campo. Ma, mentre 

tutti dormivano, venne il suo nemico, se-

minò della zizzania in mezzo al grano e se 

ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 

frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i 

servi andarono dal padrone di casa e gli 

dissero: “Signore, non hai seminato del 

buon seme nel tuo campo? Da dove viene 

la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 

nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dis-

sero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. 

“No, rispose, perché non succeda che, 

raccogliendo la zizzania, con essa sradi-

chiate anche il grano. Lasciate che l’una e 

l’altro crescano insieme fino alla mietitura 

e al momento della mietitura dirò ai mieti-

tori: Raccogliete prima la zizzania e lega-

tela in fasci per bruciarla; il grano invece 

riponètelo nel mio granaio”». Espose loro 

un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 

cieli è simile a un granello di senape, che 

un uomo prese e seminò nel suo campo. 

Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, 

una volta cresciuto, è più grande delle al-

tre piante dell’orto e diventa un albero, 

tanto che gli uccelli del cielo vengono a 

fare il nido fra i suoi rami». Disse loro 

un’altra parabola: «Il regno dei cieli è si-

mile al lievito, che una donna prese e me-

scolò in tre misure di farina, finché non fu 

tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù 

disse alle folle con parabole e non parlava 

ad esse se non con parabole, perché si 

compisse ciò che era stato detto per mez-

zo del profeta: «Aprirò la mia bocca con 

parabole, proclamerò cose nascoste fin 

dalla fondazione del mondo». Poi conge-



dò la folla ed entrò in casa; i suoi discepo-

li gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci 

la parabola della zizzania nel campo». Ed 

egli rispose: «Colui che semina il buon 

seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il 

mondo e il seme buono sono i figli del 

Regno. La zizzania sono i figli del Mali-

gno e il nemico che l’ha seminata è il dia-

volo. La mietitura è la fine del mondo e i 

mietitori sono gli angeli. Come dunque si 

raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuo-

co, così avverrà alla fine del mondo. Il Fi-

glio dell’uomo manderà i suoi angeli, i 

quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli 

scandali e tutti quelli che commettono ini-

quità e li getteranno nella fornace ardente, 

dove sarà pianto e stridore di denti. Allora 

i giusti splenderanno come il sole nel re-

gno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la no-

stra salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 

destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un solo 

battesimo per il perdono dei peccati. Aspet-

to la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Divenuti voce del creato, eleviamo al Pa-

dre la nostra supplica, nella certezza che ci 

esaudirà al di là di ogni nostra attesa.  

R/. Venga il tuo regno, Signore.  

* Assisti la Chiesa nell’esercizio del mini-

stero della riconciliazione che le hai affi-

dato per il perdono dei battezzati peccato-

ri. Noi ti preghiamo. R/.  

* Aiuta coloro che reggono le sorti dei 

popoli a superare ogni egoismo e orgoglio 

nazionale, lavorando con impegno al bene 

dell’intera comunità umana. Noi ti pre-

ghiamo. R/. 

* Infondi il tuo Spirito in coloro che sono 

oppressi da prove e sofferenze, perché dia 

loro consolazione e sollievo per una rin-

novata fiducia. Noi ti preghiamo. R/.   

* Dona a tutti gli uomini la capacità di vi-

vere da fratelli, portando i pesi gli uni de-

gli altri e imparando a condividere i beni 

spirituali e quelli materiali. Noi ti pre-

ghiamo. R/. 

* Concedi a tutti noi la sapienza del cuore, 

per affrontare ogni situazione con animo 

sereno e discernere in mezzo agli affanni 

e alle difficoltà ciò che veramente giova 

alla nostra identità cristiana. Noi ti pre-

ghiamo. R/.   

V. Padre buono, che rispondi sempre con 

amore e generosità a quanti ti invocano 

con fede, dona alla Chiesa perseveranza 

nel cercarti e coraggio nell’annunciarti. 

Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 



Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, che nell’unico e perfetto sacrifi-

cio di Cristo hai dato compimento alla 

Legge antica, accogli e santifica questa 

nostra offerta come un giorno benedicesti 

i doni di Abele, perché ciò che ognuno di 

noi presenta in tuo onore giovi alla sal-

vezza di tutti. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VI 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Da te riceviamo esistenza, energia e 

vita: ogni giorno del nostro pellegrinaggio 

sulla terra è un dono sempre nuovo del tuo 

amore per noi e un pegno della vita im-

mortale, poiché possediamo fin da ora le 

primizie dello Spirito, nel quale hai risu-

scitato Gesù Cristo dai morti, e viviamo 

nell’attesa che si compia la beata speranza  

nella Pasqua eterna del tuo regno. Per 

questo mistero di salvezza, con tutti gli 

angeli del cielo, innalziamo a te la nostra 

lode, acclamando con festosa esultanza: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio 

dell'universo. I cieli e la terra sono pieni 

della tua gloria. Osanna nell'alto dei 

cieli. Benedetto colui che viene nel no-

me del Signore. Osanna nell'alto dei 

cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 13, 38.43) 

Il buon seme sono i figli del Regno; 

splenderanno come il sole nel regno del 

Padre loro. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Assisti con bontà il tuo popolo, o Si-

gnore, e poiché lo hai colmato della grazia 

di questi santi misteri, donagli di passare 

dall’antica condizione di peccato alla pie-

nezza della vita nuova. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. La gioia del Signore sia la vostra for-

za. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


